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X   LEGISLATURA

III Commissione

VERBALE n. 191

  SEDUTA del 13.02.2020

Ordine del giorno:
1. Approvazione verbale/i seduta/e precedente/i;

2. DGR n. 2445 del 30/12/2019 "Schema di regolamento regionale 8 luglio 2016, n. 9 ‘Rete assistenziale territoriale sanitaria e sociosanitaria per i Disturbi dello spettro autistico. Definizione del fabbisogno e dei requisiti organizzativi, tecnologici e strutturali’. Modifiche e integrazioni" (a.c. 192/B) - Parere ai sensi dell'art.44, comma 2, dello Statuto della Regione Puglia;

3. esame abbinato, ai sensi del terzo comma dell’articolo 12 del regolamento interno, della PDL a firma del Consigliere Ventola "Interventi regionali per favorire la 'Vita Indipendente' delle persone con disabilità grave" (a.c. 1172) e del DDL n. 132 del 16/07/2019 “Interventi regionali per favorire l’autonomia, la vita indipendente e la qualità della vita delle persone con disabilità, anche senza supporto familiare, in Puglia” (a.c.1318).

Presidenza:Giuseppe Romano

Commissari presenti:Pellegrino, Manca, Longo, Conca, De Leonardis, Galante, Marmo, Pendinelli, Caracciolo, Santorsola.

Commissari assenti:Mazzarano. 

Per la Giunta Regionale: Dott. Ruggeri, Assessore al Welfare Regione Puglia.

Partecipano alla seduta:Dott.ssa Memeo e Dott. Nicastro, Dirigenti del Servizio del Dipartimento Salute Regione Puglia.

Per la struttura: la Dirigente Dott.ssa Anna Rita Delgiudice, la P.O. dott.ssa De Nicolò, la dott.ssa Di Ciaula, la sig.ra Sinigaglia, la sig.ra Buonsante.

Il Presidente Romano alle ore 12,15, verificato il numero legale, dichiara aperta la seduta di Commissione. Riferisce di una nota pervenuta alla struttura della Commissione contenente osservazioni in merito alla volumetria delle strutture di riabilitazione, e pertanto propone di organizzare una sottocommissione che possa approfondire le questioni tecniche relative a queste strutture, al fine di evitare eventuali contenziosi amministrativi a seguito di norme che sono state approvate durante la legislatura corrente. Raccoglie quindi le disponibilità dei colleghi Commissari fissando una seduta di sottocommissione per il giovedì successivo alle ore 10,30. 

Passa quindi alla discussione del secondo punto all’ordine del giorno: DGR n. 2445 del 30/12/2019 "Schema di regolamento regionale 8 luglio 2016, n. 9 ‘Rete assistenziale territoriale sanitaria e sociosanitaria per i Disturbi dello spettro autistico. Definizione del fabbisogno e dei requisiti organizzativi, tecnologici e strutturali’. Modifiche e integrazioni" (a.c. 192/B) - Parere ai sensi dell'art.44, comma 2, dello Statuto della Regione Puglia.

Il Presidente sottopone all’attenzione della Commissione alcune osservazioni a sua firma, dopo aver accolto i vari suggerimenti delle associazioni, relative all’art. 2, all’art. 3 comma 1 lettera a) e lettera d), all’art. 4 comma 4 il numero delle prestazioni erogate rimane 100 (e non 300). 

A questo punto il Presidente richiama l’attenzione su un suggerimento proposto dal Consigliere Marmo, il quale durante la seduta di sottocommissione proponeva l’aumento degli educatori professionali socio-pedagogici.

Prende la parola la Dott.ssa Memeo, la quale precisa che non si può modificare la percentuale di 1/3 prevista per gli educatori professionali socio-pedagogici, considerando che le prestazioni effettuate su un soggetto autistico sono quasi tutte sanitarie e non socio-educative. 

Si passa all’art.6 per il quale viene depositato un suggerimento relativo all’aumento di un numero pari a 8 posti letto per ogni 100 mila abitanti per le strutture socio-riabilitative diurne (anziché 5) e residenziali (anziché 4), lasciando inalterato il comma 2 che prevede un centro socio-educativo e riabilitativo dedicato a soggetti con disturbi dello spettro autistico per ciascun capoluogo di provincia. 

Interviene sul punto ancora la Dott.ssa Memeo la quale precisa che l’esigenza di dedicare un altro centro per ogni capoluogo è legata alle richieste che provengono dalla provincia, e alla facilità quindi con cui tutti i cittadini possono raggiungere il capoluogo alleggerendo le liste d’attesa dei centri di provincia, considerando anche che molto spesso il capoluogo è dotato di professionisti esperti. 

Interviene anche il Dott. Nicastro il quale sottolinea che la programmazione di un centro per ogni capoluogo potrebbe anche prevedere un centro in più per la provincia della BAT, considerando che il direttore generale per legge può, ove le esigenze lo richiedano, acquisire un altro centro territoriale. 

Altro suggerimento è proposto con l’art. 7, (che modifica l’art. 10 relativo all’autorizzazione e all’accreditamento per il parere di compatibilità), che prevede l’inammissibilità della presentazione di istanze nell’ambito del territorio provinciale e non più regionale. 

A questo punto prende la parola il Consigliere Marmo, il quale sottolinea il suo parere favorevole sulla modifica dell’art. 10, ma ritiene che la difficoltà più grande per i centri è quella relativa alle tariffe che necessitano di integrazione finanziaria.

La Dott.ssa Memeo interviene in merito e conferma che le associazioni contestano il quantum delle tariffe, ma aggiunge anche che l’importo è stato elaborato partendo dallo standard organizzativo, e cioè alla spesa del personale (che non è in contestazione), alla quale sono aggiunte altre voci prese dalla tariffa determinata dalle CRAP, che prevedono un importo di circa 170 euro. Pertanto gli stessi criteri utilizzati per la determinazione delle tariffe per le CRAP, sono stati utilizzati per i centri per l’autismo, il cui risultato ha determinato una tariffa di circa 60 euro, tenendo conto che si effettuano prestazioni ambulatoriali per le quali il centro è attivo per circa sei ore al giorno, gli utenti soggiornano per poche ore durante la giornata, e non è prevista neppure la somministrazione dei pasti; una tariffa di circa 100/120 euro invece per il centro residenziale. La Dott.ssa Memeo ritiene  che la quantificazione delle tariffe è stata effettuata in maniera proporzionata; sottolinea altresì che gli uffici avrebbero tentato di aumentare la percentuale del 12% relativa alle spese generali, ma senza esiti positivi, perché  essendo una percentuale attribuita a tutte le tariffe, tale decisione avrebbe sollevato di conseguenza richieste di aumento da parte di tutti i centri.

Riferisce inoltre che la Puglia pubblica tutta l’istruttoria relativa alla determinazione delle tariffe diversamente dalle altre regioni d’Italia in cui viene pubblicato solo l’importo della tariffa finale; al tavolo tecnico per la determinazione delle tariffe sono state invitate anche le associazioni che, in quella circostanza, hanno contestato gli importi. Successivamente, a seguito di un accurato approfondimento, si è tenuto un altro incontro con i commercialisti che seguono le associazioni durante il quale gli stessi professionisti non hanno contestato né gli importi né il metodo utilizzato per quantificali, e pertanto la delibera conclusiva riporta che l’istruttoria eseguita dagli uffici della Giunta regionale non è stata contestata né ci sono stati errori materiali. 

A questo punto prende la parola il Consigliere Marmo il quale, di intesa con il Consigliere Santorsola, suggerisce una deroga al comma 1 dell’art. 10, con cui è concesso il parere favorevole a gestori che abbiano già ottenuto uno o due pareri favorevoli di compatibilità in due provincie diverse nell’ambito del territorio regionale per qualunque tipologia di struttura, al fine di poter dare l’opportunità a tutti i gestori di ottenere un modulo completo in una provincia e un altro in altra provincia. Anche l’articolo 8 prevede una modifica. 

Terminata la discussione e l’approvazione di tutte le osservazioni proposte, il Presidente Romano passa alla votazione della Deliberazione n. 2445 del 30/12/2019; il regolamento viene approvato all’unanimità dei voti dei Commissari presenti con parere favorevole, e allegate osservazioni, dei Consiglieri: Romano, Pellegrino, Manca, Longo, Conca, De Leonardis, Galante, Marmo, Pendinelli, Santorsola; contrari: nessuno; astenuti: nessuno; Caracciolo assente al momento del voto. 

Si passa all’esame del terzo punto all’ordine del giorno: esame abbinato, ai sensi del terzo comma dell’articolo 12 del regolamento interno, della PDL a firma del Consigliere Ventola "Interventi regionali per favorire la 'Vita Indipendente' delle persone con disabilità grave" (a.c. 1172) e del DDL n. 132 del 16/07/2019 “Interventi regionali per favorire l’autonomia, la vita indipendente e la qualità della vita delle persone con disabilità, anche senza supporto familiare, in Puglia” (a.c.1318).

Prende la parola il Consigliere Santorsola, il quale anticipa il suo voto favorevole, ma riferisce che il testo di legge approvato in Commissione verrà esaminato al fine di poter, ove ritiene, depositare emendamenti in Aula. 

Il Presidente passa alla discussione degli emendamenti da votare e approvare.

L’emendamento di pag. 1, che prevede l’inserimento del comma 3, 4, 5 e 6, viene approvato all’unanimità; all’unanimità viene approvato l’articolo 1 come emendato. Si votano all’unanimità gli emendamenti di pag. 2 e 3, relativi ai commi 2 e 5 dell’art. 2; viene votato all’unanimità dei voti l’articolo 2 così come emendato. Si passa agli emendamenti di pag. 4, di pag. 5 e di pag. 6, relativi all’art. 3, che vengono approvati all’unanimità; anche l’artico 3 viene votato all’unanimità dei voti. Gli emendamenti di pag. 7, di pag.8, di pag.9 e di pag. 10, relativi all’art. 4 del DDL, vengono approvati all’unanimità dei voti dei presenti; anche l’articolo 4 è approvato all’unanimità così come emendato. Si passa alla votazione degli emendamenti di pag. 11, di pag. 12 e di pag.13, proposti all’art. 5, che vengono ancora approvati all’unanimità; anche l’articolo 5 è approvato all’unanimità. Gli emendamenti di pag. 14 e pag.15, suggeriti per l’art. 6, vengono approvati all’unanimità, così come l’articolo 6 è approvato all’unanimità come emendato. L’emendamento di pag. 16, proposto per l’art. 7, è approvato all’unanimità, come lo stesso articolo 7. L’emendamento di pag. 17, suggerito per l’art. 8 è approvato all’unanimità, come anche l’articolo. Vengono approvati all’unanimità anche gli emendamenti di pag. 18 e di pag.19, suggeriti all’art. 9, che vengono approvati all’unanimità come lo stesso articolo come emendato. Vengono approvati all’unanimità dei voti gli emendamenti di pag. 19, 20, 21 e 22, che prevedono l’aggiunta, dopo l’art. 9, degli articoli 10, 11, 12 e 13 al DDL discusso.

A questo punto si passa alla votazione dell’intero DDL che viene approvato all’unanimità dei voti dei Commissari presenti con parere favorevole di Romano, Pellegrino, Manca, Longo, Conca, De Leonardis, Galante, Marmo, Pendinelli, Santorsola; contrari: nessuno; astenuti: nessuno; Caracciolo assente al momento del voto. 

A questo punto il Presidente Romano ringrazia tutti i Commissari e,terminati gli argomenti all’ordine del giorno, alle ore 14,00 dichiara conclusa la seduta.

Letto, confermato e sottoscritto
      La Dirigente del Servizio                             

         III e VI Commissione 

        Anna Rita Delgiudice                                                La P.O.            
                                                                   Daniela De Nicolò

                                                     Il Presidente

                                                Giuseppe Romano

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del 30/04/2020 
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